
 

Protn. 1360/IV.8       Roccella Jonica lì, 18/02/2019 

Circolare n. 132 

Docenti/ATA/Alunni Liceo 

Sede Liceo 

 

Oggetto: PRIMA PROVA DI EVACUAZIONE - DM 10 MARZO 1998 all. 4 punto 4.4_ 

Mercoledì 20 Febbraio alle ore 9.00 c.a. si effettuerà la prova di evacuazione. 

Fasi propedeutiche: 

1. Assicurarsi che il REGISTRO CASO EVACUAZIONE sia compilato in ogni parte comprensivo dell’elenco di 

alunni APRI/FILA-CHIUDI/FILA (più di 2 per ogni figura); 

2. Illustrazione agli alunni delle procedure di allarme e della localizzazione dei luoghi sicuri (v. allegato 2). 

 

Le lezioni riprenderanno regolarmente dopo il cessato allarme (tre suoni intermittenti). 

 

Il responsabile della gestione delle emergenze                      IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

           F.to Prof. RSPP Mario C. Latella                                      Dott.ssa Rosita FIORENZA 
                                                                                      Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                                    ex art. 3, comma 2 - D. Lgs 39/93 

 

              

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Prova di evacuzione del 20 FEBBRAIO 2018 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ripararsi sotto i banchi/cattedra ed altri arredi che abbiano funzione protettiva per la 

testa. 

 Evitare di restare al centro del locale (allontanandosi anche da armadi, 
scaffalature e superfici vetrate) raggruppandosi in prossimità delle pareti 

perimetrali, vicino agli angoli o  sotto gli architravi delle porte. 
 

 Al suono del segnale di evacuazione abbandonare ordinatamente l’edificio 
seguendo l’APRI/FILA verso le uscite di sicurezza, lasciando zaini e 

quant’altro in classe. 
 

 All’esterno, recarsi nel LUOGO SICURO indicato in planimetria. 
 

 Verificare la presenza di alunni e personale con il Registro Caso Evacuazione 
 

 

 

 In presenza di fiamme o fumo, allontanarsi rapidamente dal locale chiudendo la porta dietro di sé ed 
avvisare immediatamente gli addetti alle emergenze. 

 In presenza di fumo sulle vie di esodo in quantità tale da rendere difficoltosa la respirazione, 
camminare chini, respirare tramite un fazzoletto o un pezzo di stoffa possibilmente bagnato. 

 Nel caso non fosse possibile lasciare il locale per impedimenti dovuti a fiamme, fumo e calore, restare 
nell’ambiente in cui ci si trova chiudendo la porta di accesso e se possibile ostruendo eventuali fessure. 

 Le finestre, se il locale non è invaso dal fumo, devono essere mantenute chiuse. 
 E’ vietato, a chiunque non abbia una preparazione specifica, tentare di spegnere gli incendi con le 

dotazioni mobili esistenti è comunque vietato usare acqua per spegnere eventuali focolai di incendio in 
prossimità di apparecchiature o quadri elettrici. 

 
 
 Gli Addetti antincendio, senza mettere a rischio la loro incolumità, intervengono sul focolaio d’incendio 

con i mezzi di estinzione portatile disponibili. 
 Qualora non sia possibile domare l’incendio, avvisare immediatamente i Vigili del fuoco ed il 

Responsabile dell’evacuazione dell’emergenza per l’eventuale ordine di evacuazione. 

 

Cosa fare 

 

 Norme generali in caso di TERREMOTO 

 

SEGNALAZIONE DI EMERGENZA 

 

ALLARME: 10 SUONI INTERMITTENTI 
EVACUAZIONE:  Un suono continuo e prolungato 
CESSARTO ALLARME: 3 SUONI INTERMITTENTI 
 
 

 
 

 

Norme generali in caso di INCENDIO 

 
Cosa fare 

 

Come intervenire 

 



 

 



 
apri fila……………………………….…./……………………………………..Chiudi fila……………………………………./……………………………………….. 

ALLEGATO 1 – REGISTRO CASO EVACUAZIONE - PRESENZE GIORNALIERE 

classe  …………./…… REGISTRO CASO EVACUAZIONE 
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anticipata 
19-
Feb 20 21 22 23 25 26 

 
27 

 
28 

1-
Mar 

2 4 5 6 7 8 9 11 12 13 14 15 16 18 

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                                   

                          

                          

                          

                          

                          

                          



ALLEGATO 2 – PLANIMETRIA: INDICAZIONE DEL LUOGO SICURO PER EVENTUALI  SOCCORSI 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 LUOGO SICURO  


